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La sesta edizione del Massarosa Jazz Fest, alzerà il suo sipario in un nuovo luogo.
Sarà infatti Villa Gori, una straordinaria struttura corredata di parco nel centro della frazione 
di Stiava nel comune di Massarosa ad ospitare quest’anno questo prestigioso evento.
“Massarosa Jazz Fest- spiega il consigliere delegato alla cultura Federico Pierucci – torna per 
questa edizione rafforzato e rinnovato con tre fine settimana di musica dal 20 giugno al 12 
luglio, sul palco centrale nove spettacoli di musica, danza e teatro, quattro produzioni 
originali e relative prime assolute, opening act, incontri, presentazioni, proiezioni, interviste, 
laboratori e guide all’ascolto tenute da musicisti e musicologi con inizio alle ore 19,00. Uno 
straordinario programma in grado di soddisfare i palati musicali più raffinati, ma che grazie 
alle contaminazioni inserite quest’anno in cartellone, in grado di offrire spettacoli diversi 
come quello ad esempio il recital di Paolo Migone o dislocati in altri luoghi come la Villa 
Venulei di Massaciuccoli ”
All’interno del giardino di villa Gori ci saranno stand enogastronomici, postazioni 
divulgative su temi legati al territorio con apertura alle ore 20,00, alle 21,30 si terranno i 
concerti nell’adiacente teatro all’aperto.
“Per completare il già ricco programma di una rassegna che da sempre cerca di superare le 
barriere tra palco e pubblico, l'Associazione Culturale Liberi Sensi- spiega il direttore 
artistico Paolo Caivano- ha deciso di inserire tra i numerosi spettacoli, appuntamenti prima 
dei concerti, durante i quali si alterneranno incontri, presentazioni, ascolti ed immagini in 
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grado di rendere queste serate vere e proprie esperienze musicali”.


